
 

1 

 

 



 

2 

 

La celebrazione inizia con la Chiesa semibuia e una voce fuori campo. 

Voce fuori campo maschile ( RICCARDO) 

Questa notte mentre invochiamo lo Spirito Santo, lo Spirito consolatore, su di noi, sulla nostra Chiesa, sul 

mondo intero, risvegliamo i nostri sensi spirituali: contempliamo con la vista il Regno di Dio che cresce; 

ascoltiamo con l’udito la parola del Signore; assaporiamo con il gusto il Pane della vita e il Calice della 

salvezza; abbracciamo con il tatto i fratelli e le sorelle, specie quelli che fanno più fatica nel cammino della 

vita; inspiriamo con l’olfatto il profumo di Cristo ed impegniamoci a portarlo nel mondo. 

1. RIACQUISTARE LA VISTA – introduzione alla celebrazione 

Voce fuori campo femminile (SABRINA) 

All’inizio di questa celebrazione coltiviamo e custodiamo lo sguardo. Apriamo i nostri occhi su quanto lo 

Spirito Santo ha operato nella nostra Chiesa per dire insieme il nostro grazie. Volgiamo lo sguardo al passato, 

al cammino che abbiamo fatto come Chiesa: lodiamo il Signore per i muri che sono stati abbattuti e per i ponti 

che, con la grazia di Cristo, siamo riusciti a costruire. Ci facciamo aiutare da alcune immagini. 

Segno: Proiezione di un video che presenta il cammino pastorale fatto in quest’anno evidenziando l’opera dello Spirito (la 

ricostruzione dopo il terremoto e la riapertura di tredici Chiesa per le comunità dell’interno, i momenti di formazione sul tema 

della relazione…) Terminato il video inizia la celebrazione eucaristica con il CANTO INIZIALE e con l’ingresso dei presbiteri e 

del Vescovo. Al momento penitenziale viene fatta l’aspersione dell’acqua benedetta, facendo memoria del nostro Battesimo che ha 

iniziato l’apertura della vista. Non a caso il lavacro battesimale nella Chiesa antica veniva chiamato “Fotismòs”: illuminazione.  

 

CANTO INIZIALE…………………………………………………………………………………………………………… 

 

RITO PENITENZIALE. Inizia la Celebrazione, subito dopo il saluto, prima dell’aspersione con l’acqua  

 

Voce fuori campo maschile 

Veniamo ora aspersi con l’acqua benedetta per fare memoria del nostro Battesimo che ha iniziato l’apertura 

della vista. Non a caso il lavacro battesimale nella Chiesa antica veniva chiamato “Fotismòs”: illuminazione.  

 

Voce fuori campo femminile 

“Se dici: Fammi vedere il tuo Dio; io ti dirò: Fammi vedere l’uomo che è in te, e io ti mostrerò il mio Dio. 

Fammi vedere quindi se gli occhi della tua anima vedono e le orecchie del tuo cuore ascoltano. Dio viene visto 

da coloro che lo possono vedere, cioè da quelli che hanno gli occhi. Ma alcuni li hanno annebbiati e non 

vedono la luce del sole. Tuttavia per il fatto che i ciechi non vedono, non si può concludere che la luce del sole 

non brilla. Giustamente perciò essi attribuiscono la loro oscurità a sé stessi e ai loro occhi. Tu hai gli occhi 

della tua anima annebbiati per i tuoi peccati e per le tue cattive azioni. Come uno specchio risplendente, così 

dev’essere pura l’anima dell’uomo. Quando invece lo specchio si deteriora, il viso dell’uomo non può più 

essere visto in esso. Allo stesso modo quando il peccato ha preso possesso dell’uomo, egli non può più vedere 

Dio. Ma se vuoi puoi essere guarito. Affidati al medico ed egli opererà gli occhi della tua anima e del tuo 

cuore. E chi è questo medico? È Dio, il quale per mezzo del Verbo e della sapienza guarisce e dà la vita 

(Teofilo di Antiochia, Terza settimana quaresima, LDO 217). 

Il vescovo invita il popolo alla preghiera con queste parole o con altre simili.  
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VESCOVO 

Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi 

la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere 

con lui alla vita nuova.  

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.  

O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.  

Gloria a te, o Signore.  

O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.  

Gloria a te, o Signore.  

O Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.  

Gloria a te, o Signore.  

Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, 

benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che 

sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.  
 

Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge sé stesso e i ministri, poi il clero ed il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la 

navata della chiesa Intanto si esegue un canto adatto. Quindi il sacerdote torna alla sede. Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a 

mani giunte: 

 

CANTO DURANTE L’ASPERSIONE…………………………………………………………………………………………………..  

 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucarestia ci renda degni di partecipare 

alla mensa del suo regno.  
 

ORAZIONE INTRODUTTIVA 

Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cinquanta giorni, 

rinnova il prodigio della Pentecoste: fa’ che i popoli dispersi si raccolgano insieme e le diverse lingue si 

uniscano a proclamare la gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo ... Amen. 

 

 

2. RECUPERARE L’UDITO - Liturgia della Parola 

Voce fuori campo femminile 

È il momento dell’Ascolto. Dio parla al suo popolo. Apriamo l’orecchio per ascoltare la Parola di Dio. 

Liberiamo il nostro udito con l’attenzione. “L’uomo silenzioso è un trono dei sensi” (Teodoro di Edessa). 

Torniamo all’“Effatà”: il dono del Battesimo ha iniziato in noi l’apertura del nostro udito per accogliere il 

Verbo della vita.  

Segno: processionalmente (candelieri e un diacono) viene intronizzato l’Evangeliario e deposto sull’Altare mentre il coro 

esegue un canto. Quindi viene proclamata la Parola di Dio secondo le indicazioni del lezionario. Alcuni fedeli cureranno la 

presentazione delle diverse letture 

 

CANTO DURANTE LA PROCESSIONE CON L’EVANGELARIO ………………………………………………………………. 

1 lettura: introduzione ( Comunità neocatecuemenali) lettore (Equipe Notre Dame) 
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Dal libro della Gènesi 11, 1-9  

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una 

pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e 

cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci 

una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». Ma 

il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, 

essi sono un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto avranno 

in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non 

comprendano più l’uno la lingua dell’altro». Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di 

costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il 

Signore li disperse su tutta la terra. Parola di Dio. 

Salmo responsoriale cantato……………………………………………………………………………………………………… 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 32 (33) R/. Su tutti i popoli regna il Signore.  

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, rende vani i progetti dei popoli. Ma il disegno del Signore sussiste per 

sempre, i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. R/.  

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità. Il Signore guarda 

dal cielo: egli vede tutti gli uomini. R/.  

Dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, lui, che di ognuno ha plasmato il cuore e ne comprende 

tutte le opere. 

Orazione 

Scenda su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, perché tutti gli uomini cerchino sempre l'unità nell'armonia e, 

abbattuti gli orgogli di razza e di cultura, la terra diventi una sola famiglia, e ogni lingua proclami che Gesù è il 

Signore. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 

2 lettura: introduzione( Comunità neocatecuemenali), lettore ( Migrantes – Veronica) 

Dal libro dell’Èsodo 19, 3-8a.16-20b  

In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di 

Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato 

voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia 

alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per 

me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti». Mosè andò, convocò gli 

anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose 

insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!». A cura di Chiesacattolica.it e LaChiesa.it 

www.chiesacattolica.it - www.lachiesa.it Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube 

densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da 

tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde 

del monte. Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo 

come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: 

Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, 

e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte. Parola di Dio. 
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Salmo responsoriale cantato……………………………………………………………………………………………………… 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 102 (103) R/. La grazia del Signore è su quanti lo temono.  

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non 

dimenticare tutti i suoi benefici. R/.  

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e 

misericordia. R/.  

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue 

opere ai figli d’Israele. R/.  

Ma l’amore del Signore è da sempre, per sempre su quelli che lo temono, e la sua giustizia per i figli dei figli, 

per quelli che custodiscono la sua alleanza e ricordano i suoi precetti per osservarli. R 

Orazione 

O Dio dell'alleanza antica e nuova, che ti sei rivelato nel fuoco della santa montagna e nella Pentecoste del tuo 

Spirito, fa' un rogo solo dei nostri orgogli, e distruggi gli odi e le armi di morte; accendi in noi la fiamma della 

tua carità, perché il nuovo Israele radunato da tutti i popoli accolga con gioia la legge eterna del tuo amore. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo... 

 

3 lettura: introduzione (Comunità neocatecuemenali), lettore (Fides Vita) 

Dal libro del profeta Ezechièle 37, 1-14  

In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella 

pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima 

quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». 

Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa inaridite, 

udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e 

rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi 

lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre 

profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al 

suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma 

non c’era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia allo 

spirito: Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io 

profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano 

un esercito grande, sterminato. Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa d’Israele. Ecco, essi 

vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. Perciò profetizza e 

annuncia loro: Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o 

popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre 

tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò 

riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio. Parola 

di Dio. 

Salmo responsoriale cantato……………………………………………………………………………………………………… 
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SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 50 (51) R/. Rinnovami, Signore, con la tua grazia.  

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia 

colpa, dal mio peccato rendimi puro. R/.  

Tu gradisci la sincerità nel mio intimo, nel segreto del cuore m’insegni la sapienza. Aspergimi con rami 

d’issòpo e sarò puro; lavami e sarò più bianco della neve. R/.  

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza e non 

privarmi del tuo santo spirito. R/.  

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso. Signore, apri le mie labbra e la mia 

bocca proclami la tua lode. R/ 

Orazione 

O Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo alito di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni 

a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla 

vita senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

4 lettura: introduzione (Fides Vita) lettore (Gloriosa Trinità) 

Dal libro del profeta Gioèle 3, 1-5  

Così dice il Signore: «Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre 

figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave in 

quei giorni effonderò il mio spirito. A cura di Chiesacattolica.it e LaChiesa.it www.chiesacattolica.it - 

www.lachiesa.it Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e colonne di fumo. Il sole si cambierà in 

tenebre e la luna in sangue, prima che venga il giorno del Signore, grande e terribile. Chiunque invocherà il 

nome del Signore, sarà salvato, poiché sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il 

Signore, anche per i superstiti che il Signore avrà chiamato». Parola di Dio. 

Salmo responsoriale cantato……………………………………………………………………………………………………… 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 103 (104) R/. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Sei rivestito di maestà e di splendore, 

avvolto di luce come di un manto. R/. Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; la 

terra è piena delle tue creature. Benedici il Signore, anima mia. R/. Tutti da te aspettano che tu dia loro cibo a 

tempo opportuno. Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; apri la tua mano, si saziano di beni. R/. Togli loro il 

respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. 

R/. 

Orazione 

Ascolta, o Dio, la tua Chiesa unita in concorde preghiera in questa santa veglia a compimento della Pasqua 

perenne; scenda sempre su di essa il tuo Spirito, perché illumini la mente dei fedeli e tutti i rinati nel Battesimo 

siano nel mondo testimoni e profeti. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

CANTO DEL “GLORIA” 
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COLLETTA 

O Dio, che oggi porti a i compimento il mistero pasquale del tuo Figlio, effondi lo Spirito Santo sulla Chiesa, 

perché sia una Pentecoste vivente fino agli estremi confini della terra, e tutte le genti giungano a credere, 

ad amare e a sperare.Per il nostro Signore Gesù Cristo ... Amen. 

5 lettura: introduzione (Fides Vita), lettore (Corsi di Cristianità) 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 8, 22-27 Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e 

soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 

gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti 

siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, 

come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso 

modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo 

conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa 

desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO  

R/. Alleluia, alleluia. Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli, e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

R/. Alleluia. 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Giovanni 7, 37-39  

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e 

beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli 

disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non 

era ancora stato glorificato. Parola del Signore.. 

CREDO 

PREGHIERE DEI FEDELI 

Preghiere dei fedeli : Rinnovamento nello Spirito 

1) Per la Chiesa di Dio, per papa Francesco, per tutti i vescovi e per il nostro vescovo Carlo, perché 

animati dalla sapienza e dalla forza dello Spirito Santo annunzino in ogni linguaggio la Parola che salva 

e guidino, con la luce della verità, ogni uomo verso la realizzazione piena della propria vocazione. 

Preghiamo.  

2) Per i nostri governanti e per tutti gli uomini di buona volontà, perché illuminati dalla luce dello 

Spirito Santo, aprano i loro cuori e i loro occhi alle vere necessità dei fratelli e  orientino le loro scelte 

verso la promozione del bene comune, la pratica della giustizia  e la ricerca della pace. Preghiamo. 

 

3) Per le vittime della cultura dello scarto, per gli ultimi,  per  i sofferenti, i carcerati e  i senza lavoro,  

perché sostenuti e consolati dallo Spirito Santo possano affrontare ogni prova,  superare con coraggio 

ogni ostacolo,  trovando in Cristo la dignità, la riabilitazione e la salvezza e nei fratelli esempi concreti 

di vicinanza amorevole. Preghiamo.  
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4) Per i Gruppi, le Associazioni e i Movimenti, nuova primavera della Chiesa, perché, docili all’azione 

dello Spirito Santo,  annunzino la potenza dell’amore di Dio che supera divisioni e barriere di ogni 

genere, rinnova la faccia della terra, per costruirvi la civiltà dell'amore. Preghiamo. 

 

 

5) Per la nostra amata Chiesa Diocesana, perché, presieduta nella carità dal nostro  Pastore, possa 

superare i muri della limitatezza umana e aprirsi al progetto dello Spirito Santo per il popolo di Dio, 

costruendo ponti di apertura e di accoglienza, di dono e di condivisione, di compassione e di compagnia. 

Preghiamo. 

 

3. RITORNARE AL GUSTO - Liturgia Eucaristica - Presentazione dei doni. 

Voce fuori campo maschile 

“Sei venuto all’altare, il Signore Gesù chiama te (la tua anima e la Chiesa) e dice: «Mi baci con i baci della 

sua bocca». Vuoi applicare queste parole a Cristo? Nulla di più gradito. Vuoi applicarle alla tua anima? Nulla 

di più soave. La tua anima vede i mirabili sacramenti e dice: «Mi baci con i baci della sua bocca», cioè: Cristo 

mi imprima il suo bacio (Ambrogio vescovo di Milano). 

Voce fuori campo femminile 

La bocca richiama il senso del gusto. Si legge nella Scrittura: “Gustate e vedete come è buono il Signore”! 

Viviamo l’Eucaristia come vertice della degustazione della bontà e dell’amore di Dio. Assaporiamo il pane 

spezzato e il calice condiviso che ci vengono donati e impariamo a condividere anche il pane quotidiano e la 

nostra vita con i fratelli più indigenti, offrendo non gli avanzi e il superfluo, ma le primizie e la preziosità del 

nostro amore fraterno.  

Segno: Alla presentazione dei doni, ogni Gruppo e Movimento ecclesiale offrirà doni e segni concreti da regalare alle realtà 

attente ad ogni povertà (dal cibo ad iniziative positive realizzate durante l’anno pastorale che hanno contribuito ad alleviare le 

sofferenze, le povertà e ridonato dignità e rispetto).  

 

CANTO PER LA PRESENTAZIONE DEI DONI…………………………………………………………………………………… 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 

Scenda, o Padre, il tuo Santo Spirito sui doni che ti offriamo e susciti nella tua Chiesa la carità ardente, che rivela a tutti gli uomini il 

mistero della salvezza. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 

Presentazione dei doni 

1. Scuot: pane e vino e questua 

2. CL : cesto banco di solidarietà 

3. Tipi loschi : verdure orto 

4. Equipe Notre Dame: materiale per famiglie 

5. AC: cibo-dolci 
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6. Migrantes: medicine 

7. Unitalsi: offerte pro casa Betlemme 

8. ….. 

 

4. RISCOPRIRE IL TATTO. Scambio della pace.  

Segno: vivere il senso del tatto attraverso due gesti nel segno della pace: la stretta di mano o l’abbraccio seguendo le 

indicazioni mistagogiche di San Cirillo di Gerusalemme: “Quando dunque ti avvicini (all’altare), non andare con le giunture 

delle mani rigide, ne con le dita separate, ma facendo della sinistra come un trono alla destra, dal momento che questa per 

ricevere il Re, e facendo cava la palma, ricevi il corpo di Cristo, rispondendo Amen”.  

Voce fuori campo maschile (prima dello scambio di pace) 

Le mani ci aiutano a recuperare il senso del tatto. Poniamo attenzione ad alcuni gesti che compiamo durante i 

riti di comunione: porgiamo la mano al vicino per scambiarci il dono della pace, porgiamo le mani a forma di 

trono per accogliere il corpo di Cristo. Toccare il Cristo nell’Eucaristica e nella carne dei fratelli specie se 

sofferenti…è il dono grande che ci viene fatto. Lo Spirito Santo ci dia la forza per costruire ponti con Dio e con 

i fratelli. 

Voce fuori campo femminile (prima della comunione) 

“Quando dunque ti avvicini (all’altare), non andare con le giunture delle mani rigide, né con le dita separate; 

ma facendo della sinistra come un trono alla destra, dal momento che questa sta per ricevere il Re, e facendo 

cava la palma, ricevi il corpo di Cristo, rispondendo: Amen. Quindi, santificando con cura i tuoi occhi con il 

contatto del santo corpo, prendilo vegliando a non perderne nulla; poiché, se ne perdessi, sarebbe come se tu 

subissi la perdita di un membro del tuo corpo. Dimmi infatti, se qualcuno ti desse delle pagliuzze d’oro, non te 

ne impossesseresti forse con ogni cura, facendo attenzione a non perderne alcuna per non subirne danno? Non 

veglierai dunque con molta maggior cura su ciò che è più prezioso dell’oro e delle pietre preziose, perché non 

ne cada neppure una briciola? Quindi, in attesa dell’orazione, rendi grazie a Dio che ti ha reso degno di così 

grandi misteri. Non separatevi dalla comunione e non privatevi di questi misteri sacri e spirituali in nome della 

sozzura del peccato. (Cirillo di Gerusalemme). 

CANTO DI COMUNIONE……………………………………………………………………………………………… 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Ci santifichi, o Padre, la partecipazione a questo sacrificio, e accenda in noi il fuoco dello Spirito Santo, che hai 

effuso sugli Apostoli nel giorno della Pentecoste. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

5. RITROVARE L’OLFATTO - Riti finali. 

 

Segno: Profumazione dell’Assemblea liturgica con l’incenso diffuso nella navata.  Ognuno chieda al Signore nel silenzio (o nel 

canto) la grazia di poter diffondere il profumo della “vita nuova” negli ambienti della quotidianità. Cinque diaconi percorrono la 

navata portando delle ciotole fumanti di incnenso 
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Voce fuori campo femminile (dopo il PREGHIAMO E PRIMA DELLA BENEDIZIONE) 

Unti dal Crisma dello Spirito noi siamo il profumo di Cristo! Benediciamo l’amore del Padre che sempre ci 

rende partecipi della sua vittoria sul peccato e sulla morte. Profumati dalla Grazia e dal suo Spirito, per mezzo 

nostro, Egli continua ad espandere ovunque l’aroma purissimo del suo Cristo conducendoci sulla via della 

conoscenza e della verità tutta intera.  

 

Voce fuori campo maschile 

Accogliamo con profonda gratitudine il segno dell’incenso che onora la presenza di Dio in ciascuno di noi, 

suoi figli amati e redenti, e nella nostra assemblea, immagine della Chiesa in cui vive Cristo, suo Sposo e 

Signore. Ognuno nel silenzio del suo cuore chiede al Signore la grazia di spandere il suo profumo in un 

ambiente preciso…  

 

VESCOVO (Mandato) 

 

Siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo 

nostro il profumo della sua conoscenza. Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si 

salvano e per quelli che si perdono.   

Riceviamo il profumo di Cristo perché nei giorni a seguire possiamo fare esperienza della liberazione del senso 

dell’olfatto, con l’aiuto di quanto oggi abbiamo celebrato. … il profumo del pane …i profumi forti dei 

dell’estate delle nostre montagne… il profumo primitivo della terra delle nostre colline coltivate … il profumo 

della spiaggia e del porto del nostro mare, l'odore acre del sudore di chi lavora…. i succulenti profumi della 

cucina …l’olezzo dell’ospedale, e delle case di riposo. Maria, la donna del cenacolo, ci aiuti a riempire il 

mondo del profumo della comunione e del servizio. Amen. 

 

Canto durante l’incensazione………………………………………………………………………………. 

 

BENEDIZIONE 

 

Canto finale ……………………………………………………………………………………………………. 

 
 

A cura della Consulta laicale e dell’Ufficio Liturgico Diocesano 

 


